Ricordo di ITALO NUGNES
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Venerdì 26 settembre è scomparso Italo Nugnes. In questa foto è il secondo da sinistra con camicia azzurra ed occhiali scuri. La foto risale al settembre 2006 ed è forse la sua ultima apparizione in un gioioso convivio di Tiratori che ricordavano la gloriosa Partenopea Tiro a Volo di cui Italo fu attore importante.
Nato a Teverola nel 1928 fu attratto giovanissimo dalla passione per la caccia che praticò con assoluta dedizione e con somma competenza. Fu anche un formidabile addestratore di cani (prediligeva i Setter Gordon) con i quali sembrava poter dialogare come con esseri umani. 
Laureato in legge non si dedicò mai alla professione, ma solo marginalmente seguiva le aziende di famiglia curate soprattutto dai suoi fratelli. Considerata la sua grande proprietà di linguaggio, la sua cultura e la sua enfasi oratoria io sono certo che sarebbe stato invece un valido penalista.

Alla nascita della nuova Partenopea nei primi anni 60 inizio a praticare attivamente anche alcune discipline del tiro, piattello e volatile. Era un buon piattellista ed un fortissimo piccionaro con una fucilata molto decisa e veloce.

La assidua e lunga frequentazione della Partenopea e dei campi campani lo proiettò poi, soprattutto al volatile, anche in competizioni di livello nazionale e internazionale ove ottenne lusinghieri risultati.

In comitiva polarizzava l’attenzione con i suoi vibranti racconti di caccia e di vita vissuta.

La sorte volle punirlo dopo i 60 anni con una maculopatia bilaterale. Il suo campo visivo si era come oscurato nella parte centrale della visione impedendogli la guida e lo sparo, ma la sua passione per la caccia non venne mai intaccata. Continuò ad addestrare cani per la gioia sua e di chi si accompagnava a lui in campagna.
La sua scomparsa mi addolora molto come addolora tutti quelli che ebbero la ventura di conoscerlo.

